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CAPO I _ PRINCIPI GENERALI

Art. I - Procedure di afÍidamento - Oneri per le attività tecniche

l. Ilpresente rcgolamento è emanato ai sensi dell'art.45dcl D. Lgs. 3 I marzo 2023. n. 36 ( pubblicato

ncl S.O. n. l2 alla G.U. 3l marzo 202-i. n. 77). e si applica nel caso di appalti di lavori pubblici.

tii serr izi e di tòrniture. All'intemo del presente regolamento il "Codice dei contratti pubblici"

approvak) con D. Lgs. n.36/2023. è menzionato come "Codice".

2. Gli oneri per le attività tecniche di cui all'art.2. c.2. relativi alle singole procedure di affidamento

di lavori. servizi e forniture, a carico dei relativi stanziamenti. sono disciplinati dall'art. 45 del

Codice e dal presente Regolamento; la disciplina dell'incentivazione è applicabile alle procedure

relative a servizi e f'omiture solo nel caso in cui sia nominato il direttore dell'esecuzione.

3. La misura complessiva dell'incentivo e costituita da una somrna non superiore al 27o. calcolata

sull'irnporto dei lavori. servizi e lbrniture. posto a base della procedura di afldamento" IVA

esclusa. senza considerare eventuali ribassi nell'aggiudicazione. comprensiva anche degli oneri

previdenziali. assistenziali nonché del contributo tìscalc IRAP a carico dell'Amministrazione. La

nrisura c defìnita in base alla graduazione indicata nelle tabelle di cui ai successivi Capi tl c lll.
.1. L'importo di cui ai commi precedenti. in panicolare. è destinato:

a) ai soggetti che svolgono le attività tecnichc di cui all'art. 2. nonché ai loro collaboratori. come

individuati ai sensi dell'art. 3, per una quota dell'80%:

b) alle tìnalità di cui al successivo ar1. 6. per una quota del 2070. escluse le risorse che derirano da

lìnanziamenti europei o da altri fìnanziamcuti a destinazione vincolata, eventualmcnte

incrementato ai sensi delle successive disposizioni.

5. Ai fìni di cui ai precedenti commi il quadro economico dell'intervento è articolato comprendendo

anche le spese tecniche relative all'applicazione dcgli incentivi di cui all'art.45 del Codice ed al

presente Regolamento. Con rifèrimento alle fbrmc di partenariato previste dalla vigente disciplina

in rnateria di contratti pubblici, irelativi incentivi. previamente determinati, sono indicati nella

documcntazione della procedura di aflìdamento e posti a carico del soggetto aggiudicalario.

Art. 2 - Destinatari

I . La quota dell'80% di cui al precedente art. l. cornma 4. lettera a. relativa a ciascuna procedura è

destinata ad incentivare l'attività dei soggetti. dipendenti dell'ente, che svolgono le attir,ità

tecniche indicate nell'allegato l.l0 al Codice.

2. Sono destinatari della quota incentivarrte a carico degli stanziamenti previsti per le singole

procedurc'di afldamento. i soggetti che svolgono le attività tecniche di cui all'allegato l.l0 del

nuoro codice dei contralli. approvalo con d.lgs. 36i1023. lìno alla sua abrogazione.

Dal nomento dell-abrogazione e sostituzione dell'allcgato I.l0 del Codice dei Contratti di cui al

d.lgs. 36i202-3. è fatto diretto rifèrimento a quanto previsto dal nuovo allegato che lo sostituirà.



Art. 3 - Gruppo di lavoro

l. In relazione alla propria organizzazione l'Ente individua con apposito provvedimeub o

disposizione di servizio del Responsabile di Area. la struttura tecnico amministratir a o "gruppo di

lavoro" destinatario dell'incentivo rifèrito a una o più procedure di affìdamento. identificando il

ruolo di ciascuno dei dipendenti assegnati. anche con riguardo alle attività dei collaboratori.

2. Possono essere destinatari dell'incentivo tecnico anche idipendenti atempo determinato compresi

nel gruppo di lavoro di cui al comma precedente.

3. In relazione alle attivita,/adempimenti a ciascuno assegnati, sono indicati i tempi per provvedere.

anche mediarrte rinvio, ai documenti della procedura.

4. Al fìne di valorizzare la profèssionalità dei dipendenti" I'individuazione dei soggetti cui afîdare

le attività incentivabili deve uniformarsi. laddove possibile. ai criteri della rotazione e dcl

lendenziale coinvolgimento di tutto il pcrsonale disponibile. nel rispelto delle competenze

specif-rche richieste per ogni tipologia di appalto.

5. Eventr-rali modifiche alla composizione del gruppo di Iavoro possono essere apportate dal soggetto

competente, dando conto delle esigenzc sopraggiunte. Nel relativo provvedimento è dato atto dcllc

fasi già espletate. dei soggetti cui sono state imputate. nonché delle attività trasferire ad ahri

componenti lo stesso gruppo.

6. I dipendenti indicati nel provvedimento assumono la responsabilità diretta e personale dei

procedimenti,/sub-procedimenti e delle attività assegnate.

7. La suddivisione dell'incentivo all'interno dcl gruppo di ìavoro deve essere elÈttuata sulla base del

livello di lesponsabilità profèssionale connessa alla specifìca prestazione svolta ed al contributo

apportato dai dipendenti coinvolti secondo i coefficienti di ripartizione indicati nelle tabelle di cui

ai successivi Capi II e III. nonché molivala in sede di rendiconto nelle apposite schede rifèritc a

ciascuna opera. lavoro. servizio o f'ornitura. come previsto dal successivo ar1. 15.

8. Non possolto essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi dell'art. 35-bis del D. Lgs. n.

165/2001.11 soggetto che dispone l'incarico è tenuto ad accefare l'insussistenza delle citate

situazioni.

Art. ,4 - Limite soggettivo dell'incentivo

L L'incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell'anno di competenza. a

prescindere dalla data di pagamento. anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni.

non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dallo sîcsso

<lipendente. Nel caso in cui l'Amministrazione adotti imetodi e gli strumenti digitali per la

gestione informativa dell'appalto previsri dal Codìce. detto limite è aumenraro del 15 %.

2. L'incentivo eccedente il limite di cui al precedente comma incrementa le risorse di cui al

successivo art. 6.



. Art. 5 - Esclusione dalla disciplina dell'incentivo

l. Sono csclusi dall'incentivazìone di cui al presente Regolamento:

a) Gli atti di pianitrcazione generale e/o particolarcggiata anche se lìnalizzati alla realizzazione di

opcrc pubblichc:

b) I lavori di impo*o infèriore aeuro 40.000.00;

c) Gli acquisti di beni e servizi non incentivabili ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e. in

particolare. dall'ar1. 45 del d.lgs. 3612023 c rclativi allegali. nel rispelto dei presupposti ivi

prer isti per l'individuazione del direttore dell'esecuzione contrattuale:

d) I conù'atti esclusi dall'applicazione del Codice dei Contratti. ai sensi di quanto ivi previsto (il

rilèrirnento è. ir.r partìcolare. all'arr. 56 di detto (lodice):

e ) I larori in amministrazione diretta (acquisizioni cf lìttuate dallc stazioni appaltanti con rnateriali

e mezzi propri o appositamente acquistati o nolcggiati e con personale proprio):

f) Isoqgetti non inoardinati contrattualmente nella strutt ura arnm inistrativa. È farta salva la facoltà

dcll',\mministrazione di prevedere modalità divelsc ed alîernative di retribuzione delle attività

tecniche svolte dai propri dipendenti con rifèrimcnto a specilìci e determinati inlerventi.

2. Li particolare. a litolo esemplilicativo ed in relazione a quanto disposto al periodo precedente del

presente comma. l'Amministrazione. con pror, r,edinrento di Giuntae con il consenso dei potenziali

bencficiali delle lelative risorse. si riserva la lacoltà di attivare idonee f-orme di previdenza

complcmentare o di remunerare diversamente le attività di progettazione di lavori. Nei casi di cuì

al comma precedente. l'incentivazione di cui al presente Regolamento lon si applica. escludendcl

qrralunque sor ra incentir azione.

Art. 6 - Quota del 20 per cento

l. La quota di cui all'art. l. c. 4, lett. b). e incrementata:

. Dalla quota parte dell'incentivo ccccdcntc il limite sosgettivo del singolo dipendente di cui

all"art. ,1. c. l:
. Dalla quota parle delf incentivo corrispondente a prestazioni non svolte o prive dell'attestazione

del diligente/responsabile di cui all'art. 15:

. Dalla quota parte di prestazioni non svolte dai dipendenti in quanto affìdate a personale esterno

all'ente.

2. [-e risorse di cui al comma precedente sorìo destinate. nell'ambito dei documcnti di

programnraziorre e pialriticazione dell'Ente, all'acquisto di beni e tecnologie funzionali a progcîti

di innovazione. Rientlano in questo ambito:

. I-a modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le intìastrutture;

. L'impìementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento deìla capacità di

spesa:

. L'elîcientamento inf onnatico, con particolarc rifèrimento alle metodologie e slrumenlazioni

elettroniche per i controlli;



. Strurìenti ed impianti tecnologici cro inl'ormatici.

-3. Lc risorse di cui al primo conrma sono in ogni caso utilizzate, secondo modaliîà stahilitc nci

documenti di programmazione e pianilìcazionc dell'l-ìrrte. per:

. Attività di lbrmazione pcr I'incrcnrcnto delìe competenze digitali dei dipcndcnti neìla

rcalizzuzione degli interr enti:

. La specializzazione del personale che s.rolge finzioni tecniche:

. La copertura degli oneri di assicurazionc. obbligatoria del personale.

CAPO II - INCENTIVO PER LAVORI

Art. 7 - Graduazione della misura incentivante

La percentuale massima indicata dall'art. 45 del Codice della misura incentivanîe è cosi graduata

in ragione della complessità dell'opera da realizz.are:

ImpoÉo lavori posta a base di gara Percentuale

lìno a € 1.000.000.00 2.0%

da € l.000.001,00 fino ad € 5.000.000.000 1.8%

Oltre € 5.000.001.00 1.6%

Art. 8 - Disciplina delle varianti

Le varianli conltrrmi all'art. 120. comma l. len. c). del Codicedei Contratti di cui al d.Igs.3612023.

contribuisoono a determinare I'incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrisptudente

intervento. sempre che comportino opere aggiuntive ed uno stanziamento di maggiori risorse rispctto

all'importo a base della procedura: I'incentivo è calcolato sull'importo delle maggiori sornrne

stanziate rispetto a quelle originarie.

Il relativo importo è quantificalo nel pnrvvedimento del RUP che autorizza la variante ai sensi

dell'art. 120. c. 13. del ('odice.

Art. 9 - Coefficienti di ripartizione dell'incentivo all'interno del gruppo di lavoro

l. I coeffìcienti di ripartizione dell'incentivo per attività tecniche relative a lavori. sono di norma

attribuiti fra idiversi componenti del gruppo di lavoro. nelle percentuali indicate nella tabc'lla

sottostante. defìniti in relazione alle specilìche attività da svolgere.



Attività tecnica Percentuale

RUP 30%

Programmazione della spesa per investimenti 4%

Collaborazione all'attività del RUP, quali responsabili e addetti alla gestione
tecnico-amministrativa dell' intervento 8%

Redazione del progetto di 1àttibilità tecnica ed economica 5 o/o

Redazione del progetlo esecultvo l5%

Coordinamento per la sicurezza in f'ase di progettazione 2%

Verifica del progetto ai lini della sua validazione 5%

Predisposizione dei documenti di gara 5%

Direzione dei lavori l0 o/o

Uf'ficio di direzione dei lavori: direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere
(se previsto diversamente da sommare alla Direzione lavori) 2%

Coordinamento oer la sicurezza in fase di esecuzione 3%

Collaudo tecnico-amministrativo (se previsto diversamente da sommare alla
Regolare Esecuzione)

3%

Resolare esecuzione 5%

Collaudo statico (se previsto diversamente da sommare alla Regolare Esecuzione) 3%

2. [-a percentuale indicata nella tabella è destinata ad incentivare il soggetto incaricato della

conispondente attività, nonché isuoi collaboratori previamente individuati nell'ambito del gruppo

di lal oro.

CAPO III - INCENTIVO PER SERVIZI E FORNITURE

Art. l0 - Graduazione della misura incentivante

1. La percentuale massima indicata dall'art. 45 del Codice della misura incentivante è così graduata

in ragione della complessità del servizio o lbmitura in aflidarnento:

ImpoÉo servizi/forniture posti a base di gara Percentuale

fìno a € 1.000.000.00 2,0%

da € l .000.001.00 fino ad € 5.000.000.000 | ,8 0/o

Oltre € 5.000.001.00 1.6%



2. Gli incentivi per gli appalti di fbrniture e servizi sono attribuiti a condizione che sia nominato il

dircttore dell'esecuzione.

Art. l I - Coeflicienti di ripartizione dell'incentivo all'interno del gruppo di lavoro

l. I coefficienti di ripartizione dell'incentivo per attività tecniche relative a sen izi e lbmiture sono

di norma attribuiti fia i diversi componenti del gruppo di lavoro. nelle percentuali indicate nella

tabella sottostante" detìniti in relazione alle specifìche attività da svolsere.

2. La percentuale indicata nella tabella e destinata ad incentivare ìl soggetto incaricato della

corrispondenle attività. nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell'ambito dcl gruppo

di lavoro.

CAPO IV-r-ORME COMUNI

Art. 12 - Principi in materia di valutazione

l. l-'incentìvo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le quote in tabella. Ai lìni della

attribuzione il soggetto responsabile tiene conto:

Del rispetto dei tempi richiesti per la specifìca attività di cui ciascuno è assegnatario;

Della completezza e della confbrmita dell'attività svolta rispetto a quanto assegnato:

Della competenza e professionalità dinrostrate:

Della propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tenrpi) e

l'economicità (costi) delle varie tasi del processo. rispetto a quanto preventivato.

Attività tecnica Percentuale

RUP 30%

Programmazione della spesa per investimenli 5 o/o

Collaborazione all'attività del RUP, quali responsabili e addefti alla gestione
tecnico-amministrativa dell'intervenîo

t0%

Redazione del progetto/Relazione descrittiva 20%

Predisposizione dei documenti di gara l0 o/o

Direzione dell'esecuzione t0%

Collaboratori del direttore dell'esecuzione
(se previsto diversamente da sommare alla Direzione dell'esecuzione)

5%

Regolare esecuzione/veri fi ca di contbrmirà l0%



' 3. ln ogni caso idipendenti responsabili delle attiiità incerltivate che violino obblighi posti a loro

calico dalla legge e dai relativi provvedimcnti attualivì o che non svolgano quanto ilsscgnato colr

la dovuta diligcnza sono csclusi dall'incentivazione.

Art. 13 - Attività articolate e singole

l. Qualora una attività sia svolta da piir fìgure (es. RUP c collaboratori, Direttore lavoli e direttori

operativi. Direttore esecuzione e direttori operati\,i). compcte alla fìgura principale attestare il

ruolo ed il livello di partecìpazione svolto dagli altli soggetti assegnati alla medesima attività ed

indicale. all'inlerno della percentuale assegnata. le quote da atlribuire a ciascuno.

2. ln assenza di collaboratori o altre figure ulteriori richieste per l'attività speciiìca. I'intera quota

dcll'incentivo ò corrisposta. rìcorrendone ipresupposti. al responsabile dell'attività.

Art. l4 - Assegnazioni coincidenti di più attività

Nel caso in cuì allo stessÒ soggetto siano assegnate più attività separatamente considerate ai fìni

dcll"inccntivo. si sot.nnrano le relative percentuali.

Art. l5 - Liquidazione dell'incentivo

l. La liquidazionc tlel compenso è effètluata dal dirigente/responsabile competente. scntito il RIJP

in ordine all'ef'fèttìr,ità cli quanto svolto e dei relatiritcrnpi. che accerta ed attesta le speciliche

aÍività s\olte dal clipenclente. tenuto conto delle apposite schede di rendicontarione riferite a

ciascuna opera. lar oro. servizio o fomitura.

2. I-a liquidazione dell'incentivo avviene complessivamenle per quanto maturato da ciascutt

tlipentlentc uell'anuo di competenza. dopo iltermine dello stesso'

Art. l6 - Informazione e confronto

ll Settore Irersrtnale lbrnisoe. con Cadenza annuale. inlbrmazione scritta alla Rappresentanza

Sindacale Unitalia e alle Organizzazioni Sindacali in merito ai compensi di cui al prescnle

regolamento. in fbrrna aggregata o anonlma, cosl come prcvisto dal provvcdimento del Garante per

la protezione dei dati personali del l8 luglio 2013. n 358'

Art. l7 - DisPosizioni finali

Per quanto non previsto dal presente Regolamer{o. si linvia alla disciplina applicabile in matetja'


